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derate di S parta  fu concèsso di affrancarsi dalla partecipazione a spedizioni 
m arittim e o te rrestri in lontane contrade, cosi come il uopo; degli alleati di 
Atene altro non rappresentò  se non un su rrogato  del loro contingente 
navale. All’incontro, di riscatti individuali dal servizio m ilitare, non se 
n ’ha affatto menzione per Atene, nè se ne concessero altrove, se non in 
casi eccezionalissimi, quali, ad esempio, quello di Agesilao, che esentò 1 

ricchi cittadini dell’Asia Minore dal servizio personale fornendo un so
stituto m on ta to1), o l’analoga disposizione esistente in seno alla lega 
achea Ano alle riform e m ilitari di Filopem ene 2).

Con ciò si spiega l’esiguo num ero di truppe che di fatto gli Stati elle
nici m ettevano in cam po nelle spedizioni te rrestri, nonostante le pretese, 
in proporzione elevate, dell’ordinam ento m ilitare rispetto ai singoli ob
bligati. L’Attica, in vero coi suoi 200,000 abitanti non ha mai, nel quarto  
secolo, senza tener conto, s ’intende, dei m ercenari, potuto m ettere in 
campo più di 6000 uomini, cioè il 3 % della popolazione. Sparta, con 
tu tta la lega peloponnesiaca, ne m andava alla g uerra  contro Tebe a p 
pena 18,000 3), sebbene il Peloponneso, toltone Argo, contasse c irca
750.000 abitanti. La lega achea, nelle cui liste figuravano da 30 a
40.000 atti alle a r m i4), poteva al piu m ettere insieme 15,000 u o m in i5). 
Dal che consegue che i dati tradizionali sul contingente della leva di 
uno Stato greco ci danno senza dubbio un mezzo in certo modo sicuro 
per determ inare il num ero dei cittadini, i quali appartenevano alle classi 
abbienti, o, m agari, il m inimo al disotto di cui non si può scendere [24] 
ma non possono senz’altro  perm ettere una conclusione sulla cifra totale 
della popolazione cittad ina o libera, al quale Uopo è necessario deter
m inare anzi tutto il rapporto  approssim ativo degli abbienti coi non a b 
bienti in Grecia.

N aturalm ente tale rapporto  dovè varia re  a seconda dei secoli e dei 
paesi, e non sono sem pre gli Stati più ricchi ad avere il m aggiore con
tingente di agiati; chè ciò non è proporzionale all altezza, m a alla d is tri
buzione delle fortune. E un paese agricolo, in cui la piccola proprie tà  
avesse dominato a fianco del lavoro libero, e ra  in grado di approntare 
un num ero di uom ini indicati pel servizio di opliti relativam ente assai 
m aggiore di quello che non molte ricche città industriali popolate di g rand i 
masse servili. Ma le nostre fonti solo assai di rado ci forniscono all uopo 
dati num erici.

Dobbiamo quindi, rinunziando a particolari, appagarci di un quadro 
generale della distribuzione dell’agiatezza .in Grecia, e per buona ven- *)

*) Xen., M eli., I l i ,  4, 15.
2) Plut., Philopoem  , 7.
3) Diod., XV, 32.
*) Poi., XXIX, 9, 8.
5) Paus., VII, 15. 7.


